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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 88  del 23 aprile 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame del  DDL n. 344 "Disposizioni relative alle politiche regionali integrate in materia di sicurezza", presentato dalla Giunta regionale e delle PDL n. 232 "Istituzione del Difensore Civico regionale delle persone vittime di reato", presentato dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia; PDL n. 233 "Istituzione del Garante regionale delle persone vittime di reato", presentato dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia; PDL n. 304 "Istituzione di un fondo per gli appartenenti alle Forze Armate, alle Forze dell'Ordine e ai Vigili del fuoco piemontesi deceduti a seguito di cause di servizio e per i civili piemontesi periti a causa di atti terroristici", presentata dai Consiglieri Botta (Primo firmatario), Casoni, Boniperti, Ghiglia, Vignale.

I lavori della Commissione procedono con l’esame del disegno di legge n. 344. Vengono trattati i rimanenti articoli  ed  emendamenti  al DDL n. 344.

L’articolato e gli emendamenti  posti in votazione sono stati approvati a maggioranza e la Commissione ha proceduto con l’espressione del parere di massima sull’intero testo, anch’esso espresso a maggioranza.

La votazione ha avuto il seguente esito

Favorevoli: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Italia dei Valori con Di Pietro, .

Non partecipano al voto: F.I., A.N., L.N. Piemont-Padania, U.D.C.

L’articolato del ddl n. 344  (Disposizioni relative alle politiche regionali in materia di sicurezza integrata)  è stato trasmesso alla  I Commissione (Bilancio) per il parere sulla norma finanziaria.

Prosecuzione della discussione in merito all'attuazione dell'articolo 116, comma 3 della Costituzione.

L’Assessore al Federalismo ed al decentramento, presente in Commissione, ha illustrato la Bozza del  “Documento per l’avvio del procedimento di individuazione di ulteriori forme e di condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’art. 116 comma 3, della Costituzione”, distribuita nella seduta del 16 aprile u.s, sottolineando, in particolare che il confronto tra lo Stato e la Regione Piemonte dovrà necessariamente tenere conto delle peculiarità della regione stessa che  portino pertanto a individuare  ulteriori forme di conferimento. La parte nord-occidentale del territorio regionale è caratterizzata da due elementi omogenei:

· l’esclusività montana dello stesso; 

· l’essere zona di confine con uno Stato comunitario  e uno non comunitario nonché con una regione a Statuto speciale.

Il confronto con modelli di governo maggiormente autonomi, le relazioni transfrontaliere e la diversità e complessità dei sistemi dei servizi nelle aree montane, devono essere considerati  pertanto nell’ambito  dei  conferimenti alla Regione.

La Commissione, preso atto del documento, ha rinviato alla seduta del 7 maggio p.v. eventuali osservazioni in merito. 
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